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ANCORA SUL VOTO DELLA CAMERA 

Abbiamo l'abitudine di lasciar libera ai 
nostri corrispondenti la manifestazione delle 
loro idee e del loro giudizio sui principilo 
sui l'atti, e ne sia prova il tenore della let
tera da Firenze che oggi riportiamo, e nella 
quale non appare certamente condivisa allo 
stesso grado la soddisfazione che noi ab
biamo provata per il voto del giorno 3 alla 
Camera dei Deputati. Se un giornale vo
lesse adottare un diverso sistema, come 
sarebbe quello di regolare mediante un filo 
V opinione dei corrispondenti ; e guidarne 
dall'uffizio di redazione la penna, tanto 
varrebbe raffazzonare le corrispondenze nel-
r Uffizio stesso, e dar così ragione al pio 
supposto che qualche scrittorello manife
stava teste al nostro indirizzo. 

Evidentemente qualcuno si preoccupa di 
soverchio dell'appariscenza, forse poco splen
dida, dei mezzi, coi quali un effettivo ri
sultato si è ottenuto, e di questo non ap
prezzano ancora tutto il vantaggio. È forse 
un difetto dello stato di cose in Italia, dove 
si tiene ancora un po' troppo ai colpi di 
scena, fino a trascurare talvolta la sostanza 
dei fatti. 

Il vero si è chejil riavvicinamento ope
ratosi il giorno 3 tra i partiti nella Ca
mera è un avvenimento di grande rilevanza, 
non tanto per quello che si è ottenuto, 
quanto per essersi aperta la via di molto 
ottenere. 

Ciò dicevamo al primo annunzio del voto, 
e ciò ripetono oggidì i principali organi 
della stampa, compresi quelli che furono 
più restii a battere le mani. 

Non riporteremo il giudizio della Corre-
spondance italienne su questo argomento: 
qualcuno potrebbe battezzarlo colle parole 
di Cicero prò domo sua: citeremo al contrario 
quello di altri organi che non sono soliti 
a veder tutto color di rosa, e di altri an-
cora, che per la lunga esperienza parla
mentare di chi vi mette la mano, meritano 
una speciale considerazione. 

D'altronde se poteva desiderarsi che il 
connubio succedesse in seguito ad una di
scussione più importante, e fosse consacrato 
da un voto più solenne, era d'altra parte 
urgentissimo affrettarne la conclusione in 
presenza alle subdole arti di chi si cuoceva 
per farlo abortire. Di quelle arti è ormai 
informalo il paese, il quale saprà tener 
conto della necessità in cui la maggioranza 
si è trovata di non più lardare. 

Una simile urgenza è vivamente tracciata 
•dalle seguenti parole della Gazz, d'Italia: 

« Se le cose, scrive il Citato giornale, aves
sero seguitato ad andare per la via ordinaria 
sarebbe venuto il giorno, in cui, dinanzi al 
Parlamento e sopra una grande questione, 
AI saiebbero udite solenni dichiarazioni che 

t 

avrebbero rivelato a tutti il lento l8.voro.che 
aveva trasformato profondamente i partiti 
nella Camera. Ma ciò non potè accadere e la 
ragione la si può indovinare. 0 che V ono
revole Ferraris, \\ quale ha guidato gli amici 
suoi in questa circostanza, credesse debito di 
lealtà non nascondere la risoluzione da lui 
presa al partito, da cui si allontavana, o che 
il partito stesso, il che e più difficile, sor
prendesse il segreto di Pulcinella, il fatto 
sta che appena l'opposizione ebbe notizia del 
minacciato scarna non lasciò nulla d'inten
tato per mandare a monte la combinazione 
progettata. Vi sono nature e talenti, che im
piegano nel disunire e nel traviare un'abilità 
che non saprebbero adoperare mai ad un buoa 
resultato. Uao di questi talenti per qualche 
tempo ancora brilla nell'opposizione. Non è 
d fficile comprendere con quanti artifìcii co
testo ingegno sottile tentasse impedire ciò 
che in altra circostanza sarebbe Btato lieto 
di ottenere. Tra le spire di questo serpente 
politico la Permanente sarebbe morta di sof
focazione. Gl'indìzi non mancavano; biso
gnava far presto, sottrarsi all' incantesimo ed 
abbandonare le rive coperte d'erbe venefiche. 
Quali e quante voci fossero sparse: quanti 
sospetti : quanti raggiri : tutto ciò è noto leg
gendo bene i giornali e meglio ancora se
guendo attentamente le ultime discussioni 
delia Camera. Quello che si voleva da tutti 
era guadagnar tempo perchè il fatto avve
nisse con tutta V apparenza della regolarità. 
Ma presto fu palese che il tempo poteva an
dar tutto a benefizio di chi stendeva una rete 
così sottile da render difficile, all'ultima ora, 
distrigarsene completamente da tutte parti. 

« Questo non comprese o comprese troppo 
l'onorevole Lanza quando ieri s'aiutava a di
mostrare che l'occasione non era bene scelta. 
Nessuno lo sapeva meglio del Ministero, della 
destra e della Permanente: ma che colpa ne 
aveveno essi se l'opposizione, un tempo tanto 
vaga di discussioni e di crisi, si era fatta 
cosi pacifica e silenziosa che si sarebbe detto 
che avesse paura della propria ombra nella 
Camera? 

« Ben considerata, la discussione di ieri ha 
tutto il carattere di una discussione che non 
era al suo posto. Ma piuttosto che indugiare 
col pericolo di veder trionfare gì' intrighi con
dotti nell'ombra non era meglio darsi l'aria 
di cantare una romanza senza invito? Così 
la pensarono certamente gli onorevoli Fer
raris, D'gny e Corsi, i quali si scambiarono 
spiegazioni e complimenti, che all'onorevole 
Lanza sembravano fuori di luogo. E quando 
a questo si aggiunga che la sinistra non sa
pendosi «assegnare alla parte che le era im
posta nella commedia minacciò di passare in 
massa nelle file ministeriali pur di non la
sciarsi contare ; quando si noti che per co
stringere l'opposizione a lasciarsi fare i conti 
sopra fu dato un voto di fiducia ad un M ni-
stero, che, a mente di tutti, si deve rimpa
stare ; quando si rifletta che si trovarono ben 
settantasette onorevoli, i quali presero sul 
serio l'opinione del marchese Colombi ; quando 
tutto questo ed altro si tenga a calcolo ve ne 
è più del bisogno che mai con maggiori mezzi 

comici si ottenne un risultato serio, l'ordi
namento di una forte maggioranza.» 

Il Partito Nazionale ammette che il fatto 
parlamentare del riavvicinamento ebbe luo
go con quella furia, da noi più sopra giu
stificata. 11 citato giornale bolognese dice: 

«In conclusione il passaggio di una fra
zione della Permanente a destra ebbe luogo 

: con tutti gli onori che nella furia gli pote
rono esaere prodigati. La numerazione dei 
voti, della quale la opposizione aveva mas-

\ Biraa paura, com'ebbe a dire l'onor. D g y, 
• ebbe luogo, e la oppos z:one si ritrovò in 

minoranza abbastanza ristretta. La maggio
ranza si trovò forte di 68 voti, ed è una 

j forza che non si perderà cosi presto. Mol
tissimi debbono esser desolati di non aver 
saputo prepararsi a questo salto del fosso. 
Conosciamo alcuni che rimpiangeranno g.à 
di aver creduto sul serio alla consistenza 
dell'opposizione ed alla possibilità che ve

li nisse al Governo. Ora che l'opposizione è ri-
fi cacciata ben lungi dal potere, e con la me-
} schina figura che ha fatto in questi giorni 
\ alla Camera, a certuni deve dispiacere di es

sersi compromessi. Ma ehi non ha politica 
non faccia il politico. Ecco tutto.» 

Il Diritto ci sembra oggi rimesso dalle 
r 

| sue tetre impressioni di ieri: 
« Lo scopo finale, e3So dice, fa raggiunto. 

E sia. Degli effetti parleremo a suo tempo ». 
Quindi analizzando il contegno dei vari 

partiti in questa solenne occasione, lo stesso 
foglio soggiunge: 

« La sinistra stessa si divise. Un drappello 
vo!ò recisamente col no ; e se con questo 
voto intese preludere alla formaz;one di una 

| estrema sinistra, indipendente dal frattazzi 
e dai Crispj, noi crediamo che il Parlamento 
ci avrà fatto nuovo guadagno.» 

Poi conclude: 
« Certo è che una situaz:oue nuova fu crea

ta ; ed è una situazione che va guardata in 
faccia e studiata con animo calmo e spas
sionato». 

Il Corriere Mercantile, che non si è al 
j certo molto illuso sull'argomento di cui ci 
\ occupiamo, scrive : 
| «In conclusione, ripeto quel che ho detto 
| da principio ; questa lunga seduca e il suo 
| voto non servono che ad impegnare i nuovi 
' alleati e ad affermarne meglio la evoluzione 
jj e ad iniziare parlamentai mente il connubio. 

Non basterebbero certo a motivare con giù-
} sta ragione cambiamenti ministeriali; altri 
} voti ci vogliono e d'altra importanza. 

« Confido che in ultima analisi essa dia qui 
risultato buono, cioè maggioranza e governo 
più atti ad operare bene, appunto perchè più 
gagliardi». 

Più soddisfatta è la Nazione: 
«L'avvenimento, essa dice, di cui si è tanto 

parlato in questi ultimi giorni, venne final
mente a compiersi nella seduta d'ieti, che 
resterà memorabile nella nostra storia par
lamentare. 

« Noi non sappiamo uè vogliamo sapere ciò 
! che accader deve in seguito alla seduta di 
' ieri : attendiamo gli avvenimenti, sui qua'i 
1 

* 

' ci riserviamo, ben inteso, intera '.libertà di 
i apprezzamento. 

«Fn d'ora però siamo lieti di constatale 
che il fatto parlamentare che si è compiuto 
è di una immensa e benefica importanza pel 

?" nostro paese». 
| E alla Gazzetta di Genova scrivono : 
[ La seduta d'oggi (3) della Camera dei de-
I putati quanto non avesse altri risultati (e 
I certamente ne avrà), sarebbe pur sempre no-
} tevole per questo, che ha segnato la fine della 

) I diapettucóì e le puerilità della sinistra in 
| questa occasione potrebbero dar argomento ad 
| un poema comico. --

Il Pungolo di Milano, parlando del modo 
j con cui fu accolta la notizia del ravvici-' 
! riamento dei partiti dalla sinistra parlamen-
ì tare, si esprime con parole pressocchè iden-
i tiene a quelle che il fatto stesso a noi sug-
| geriva:. , * ; 

«Se potessimo, esso dioe, dubitate un istante 
che l'atto compiuto dal Ferraris non ebbe la 
lieve ed equìvoca importanza che gli attri
buisce più *opra la Riforma, la brutale vio
lenza con cui e3so è attaccato dall'organo 
dei Permanenti rimasti sul lastrico, e ai quali 
non resta che di correre le sorti infelici del-
l'avvocato Rittazzi, ci prova ad esuberanza 
che fatto fu decisivo, che il disinganno, da 
parte di chi lo combatte, fu grande, e che la 
scottatura fu sentita nel vivo.» 

E ['Opinione: 
« Era possibile, dopo conosciuti i negoziati 

e gli aecordi di lasciar tutto sospeso? E se 
possibile era prudente? L'incertezza con po
teva che inquietar il paese. Era necessario di 
farla cesbare. Il modo non doveva importare, 
ciò che importava era di consecrare al co
spetto della nazióne la riconciliazìnne avve-
nuta e la ricostituzione di una forte mag-
gioranza politica, da cui sorga un ministero 
forte che la rappre3eqti. » 

Noi per quel che ne pensiamo, per le 
adesioni, di cui ci giunge notizia, di altri 
nomi al voto della maggioranza, e pel giu
dizio della stampa, riteniamo ciò che si è 
detto dapprincipio, che il fatto non tanto 
vale per quello che si è ottenuto, quanto 
per essersi aperta la via di molto ottenere. 

. 

, 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 4 maggio. 
La seduta di ieri ha lasciato una im

pressione poco favorevole in tutti. Un fatto 
che era stato preparato fuori del Parla
mento, e non poteva esserlo altrimenti, 
quando si volle dargli un carattere e una 
ragione d'essere parlamentare diventò una 
povera scena di evoluzioni polìtiche. Man
cava a spiegarlo l'aperta confessione di una 
verità che non si poteva dire, mancava la 
dichiarazione della parte di colpa che cia
scun partito ebbe nella scissura che per
siste da cinque anni fra uomini che avreb
bero sempre dovuto militare nello stesso 
campo, mancava il confìteor che precede 
la buona comunione. Quindi, per quanto 
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'«iti torno si sia cercato dh giocar rli 
al programma finanziano e politico, colla 
priorità di questo o quel partilo sulle ap
plicazioni di esso, traspariva il sentimento 
della necessità di troncare una posizione iri-
sostenibile, che un momento o l'altro do
veva por fine a mostruosi disaccordi ih 
«omini dello stesso colore, e dietro a quel 
sentimento stava il ritegno e quasi la ver
gogna di scambiarsi rimproveri su! passato. 
Un piccolo saggio di questo staio degli 
animi si ebbe nelle parole vivaci con cui 
V onor Ferraris ribattè l'osservazione del 
presidente del Consiglio, il quale si con
gratulava di vedere i naovi amici ritornare 
alla causa dell'ordine. 

La sinistra fece sforzi di volgare furbe
ria per sfuggire a una discussione e a una 
votazione politica; cosicché fu necessario 
votare per divisione l'ordine del giorno 
Ferraris, perchè, anche votata unanime
mente la prima parte, l'osse inevitabile una 
distinzione di partiti nella seconda. E tra 
i 100 voti dell'opposizione si comprendono 
i 22 che pronunziarono il no, difficilmente 
si comprende l'astensione degli altri, pro
posta con tanto accanimento dal Lanza. Un 
partito che si astiene per generar T equi
voco è assai povero di risorse. Del resto 
ieri si credeva da tutti, ed era anche lo
gico, che il Ministero presentasse la dimis
sione in massa per ricostituirsi ; oggi in
vece si assicura che non si farà che una 
parziale modificazione senza crisi completa,. 
Però non si sa come conciliare questa voce 
con P altra assai diffusa che il presidente 
del Consiglio si ritiri completamente. 

Forse il severo giudizio del Diritto è la 
conclusione più esatta della tornata di 
ieri ; giammai un gran fine fu cercato con 
più meschini mezzi; e in verità fu infelice 
il deputato Ferraris nell'avviar la battaglia», 
infelice il Ministero e la destra nel dargli 
aiuto, infelicissimo il Lanza e la sinistra 
nella resistenza e nella ritirata. lì forse 
non ha torto neppur la Riforma quando 
ilice che l'occasione non era abbastanza 
seria e degna di, una grande questione 
politica. 

Oggi vi fu alla Camera una piccola di
sputa per decidere se fosse chiusa la di
scussione generale, poi per obbligare il 
Ministero a dichiarare, come fece esplici
tamente, che nella somma dell'entrala per 
imposta di ricchezza mobile è inclusa la 
ritenuta sul debito pubblico pontificio. 

Anche le previsioni sulla rendita della 
tassa del macinato furono dibattute con 
qualche vivacità, ma in fine fu approva1 a 
la cifra preveduta dal ministro. In com
plesso però la discussione fu svogliata e 
iacea, tanto che si potè giungere fino a! 
capitolo 38. 
• Da alcune dichiarazioni fatte oggi, tra 
cui quella del marchese di Rara, che aderì 
all' ordine del giorno Ferraris, risulta che 
iinora i deputati della Permanente ravvici
natisi al Ministero son presso ai venti. Si 
crede però che una diecina ancora si spie-
"'* ' durante la discussione del bilancio. 

P. 
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SENATO FRANCESE. 
Diamo il testo del discorso pronunciato 

dal marchese di Lavalette alla seduta del 
30 del Senato francese : 

Siguoii, il Senato comprenderà che io non 
risponde!ò punto per punto al discorso del--

' ì'onosevole conte di Ségur-d'Aguesbeau. Egli 
aveva -piena libertà di esprimersi corno fece. 
Ciascuna celle mie parole hi un'importanza 
che non appartiene a me, ma allo Stato. Non 
seguirò dunque in tutti ì suoi sviluppi quel 
discorso sì veemente che rimette in qùiatioue 
tante cose compiute, che attacca nti termini 
più vivi non soltanto un governo amico, ma 
la perdona stessa che lo rappresenta e che 
gode qui la stima di tutti. (Approvazione) 

II conte Ségur d'Aguesseau. Vi domando 
scusa» non ho attaccato menomamente il mi-
lustro plenipotenziario; ho al contrario lo-' 

.dato la sua lealtà. r: : 
21 sig. Lavalette. L'onor. sig. Só^ur d'A-

gueaseau ha parlato della oua lealtà, ma sog-
g.ungendo che in una certa epoca egli era 
btato impiegato ad ingannarci e che doveva
mo in conseguenza diffidarci ai lui. (Movmi.) -

'EfrNon vorrei veramente entrare in simili par-
>tieoìar1^I/on.*sig.y 8égar d'Aguesseau ha so* 
Btenuto ,ehe io avevo commesso gravi inesat
tezze, e fra le .altre cose ha asserito, centra* 
riamente a qtianto> ho detto, che «il Papa 
non esita a dichiarare che può fare a mene 
delle nostre truppe e che le sue forze gli bac
ata no. V.' 

* - • r . • • • • 

Sarei lietissimo dal canto mio dividere la 
convinzione del sig; d'Aguesseau e di credere 
che le forze pontificie bastano ialla difesa del 
sovrano pontefice. 

La discussione è grave, seria, delicata; è 
di quelle che non devono essere appassionate 
da nessuno. 

Se seguasi il signor di Ségur d'Aguesseau 
nel suo discorso, metterei dichiarazione con
tro dichiarazione, gab netto contro gabinetto, 
popolo contro popolo. 

Mi guarderò bene dal fare ciò 1 
Il signor di Se'̂ ur-d'Aguesseau sembra te

mere ia conciliamone; egli la dichiara itnpos-
s bile. Quanto a me, non desidero altro. E' 
dessa anzitutto ch'io cerco, e dire che non 
si vuole conciliazione fra l'Italia e Roma, e 
volere la sciagura di ambidue i paesi. Fa' 
d' uopo cercarla con ogni mezzo e sempre, 
con pazienza, con risoluzione, senza neppur 
tener conto delie ingiuste interpretazioni che 
si possono dare alla,nostra condotta. .(Be-
uissimo). 

!'Io 'affermo che il Papa esita; il signor di 
Sdgur-d'Aguesseau dice di non saperne nulla, 
ma esser certo che ciò non è esatto. Se.fossimo 
pienamente convinti che il sovrano pontefice 
non corre nessun pericolo all'interno, ci oc
cuperemmo soltanto dell'estero ed e di ciò 
che voglio parlare. 

L^onorevole Bignor Ségur-d'Aguesseau do
manda per quale incidente, per quale fatto 
patente, per quale manifesta one considere
vole noi abbiamo ti ovato che l'Italia è in 
ìstato di adempiere agli obblighi eh' essa ha 
contratti firmando il trattato dei 15 settembre. 

Non è già mediante incidenti, o manife
stazioni che si è trovato ciò. L1 onor. signor 
Se'̂ ur-d'Aguesseau ha detto persiuo ch'io ho 
condannato i vincitori di Mentana e che ai 
miei occhi quell'aflare non è stato glorioso per 
le nostre armi. ."• ) * 

Non ho certamente deplorato ne quel com
battimento né quella vittoria; ho detto che 
atti spiacevoli del governo italiano in quei; 
l'epoca, avevano provocato il deplorabil affare 
di Mentana che io ho condannato. (Da. tutte 
le parti: E1 evidente! è certo!) E' egli pos
sibile di tiovare un motivo plausibile agli 
attacchi che furono diretti contro di me ? lo 
non potrei comprenderlo. Arriviamo ora al 
fatto. " 

Quale è la preoccupazione del governo, la 
p ù seria preoccupazione, quella che s'impone 
alla sua coscienza, lo scopo verso il quale 
tendono tutt'i i suoi sforzi? Esso lo ha pro
vato: è ia sicurezza del S. Padre. 
'"É stato conchiuso liberamente un trattato 

fra l'Italia e noi ; e oè l'atto del 15 settem
bre. Per colpa dell' Italia,• interamente per 
colpa sua, essendo stato violato il trattato 
del 15 settembre, o piuttosto, non essendosi 
potuto assicurare dal ministero italiano l'e
secuzione di quel trattato, ritirò la parola 
violata, noi abbiamo dovuto intervenire. Il 
trattato nondimeno esiste. Quale è la natura 
di questo atto internazionale? Era esso con-

r trano alfinteress-e del S. Padre? Noi abbiamo 
i invece creduto sempre che gli sia farorevole. 
j „ - Penetrati da questa convinzione abbiamo 
* richiamato all'esecuzione coloro che lo ave

vano disconosc uto. Perchè? Perchè il trat
tato del 15 settembre è una delle condizioni 

n di sicurezza del S. Padre; perchè l'Italia si 
ho impegnata a difendere le frontiere ponti-
l ficie e ad impedirne la violazio&e. JEi allor-
|* òhe sfortunatamente furono oltrepassate, noi 

ci siamo creduti costretti ad intervenire. 
Ma quale ò dunque la posizione attuale? 

Il trattato non ò mai stato , abngato, esso 
esiste attualmente e l'Italia ne eseguisce le 
disposizioni. 

Èssa veglia sulle frontiere dello Stato pon
tificio ed adempie ai suoi impegni. Però noi 
non siamo ancora rassicurati abbastanza. Noi 
certamente desideriamo cho lo stato delle cose 
in Italia ci dia fiducia per 1* avvenire ; non 
esito a constatare cho il governo italiano fece 
sinceri e felici sforzi per metterai in grado di 
mantenere le garanzie stipulate dal trattato. 
-. Dall'altro canto noi desideriamo pure che 
le forze ponifioie,'cioè l'esercito di cui di
spone il Papa, si costituiscano p,ù solida
mente, e spero che fon. sig. Segar d'Aguea-
seau ci renderà la giustizia di riconoscere che 
per quanto abbiamo potuto contribuire alla 
organizzazione di questo esercito, alla difesa 
di Jìoma, alla d.ftsa di Civitavecchia, a mettere 
in una parola, il governo pontificio in grado 
di proteggere da sé, il suo territorio contro 

| 

*ì 

un'aggressione, noi l'abbiamo fatto. E dicia
mo, malgrado tutto ciò: Il momento non ci 
pare ancora giunto di rinunciare alla nostra 
missione.; , • & - - . 

L on. sig. Ségur d Aguesseau, se non mi 
inganno, rifer epdosi a^ un ,giarnalo, diss* ohe 
dopo le eteaióuj noi rigireremol^jios^tEuppe. 
non so che tornale sia. fi m 
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Il Journal Officiel pub-

' < • 

Il conte é^guesseaft. i' fo 

i 

. : ' " . .1-,, . 

hdépendance 
belge..* 

U signor di Lavalette. Ebbene Ylndèpen-
bance belge sia; non voglio esaminare il grado 
di fiducia che meritano le asserzioni niente 
dal sig. d'Aguesseau. 

Quel giornale ha dei corrispondenti che ci 
attaccano, ne ha di quelli che ci difendono, 
ma francamente non è un articolo di giornale 
che può servir di base ad un discorso tanto 
ardente ed appassionato com'è stato quello che 
abbiamo udito sviluppare poco fa. 

Noi continueremo a preoccuparci sopratutto 
della sicurezza del Santo Padre e ci decide
remo un giorno o l'altro. 

Il sig. d'Aguesseau può indicare una data: 
quanto a me io non lo posso, è un affare di 
apprezzamento, una quistone di opportunità, 
ma ciò che non perderemo mai di vista nella 
risoluzione che adotteremo, posso assicurare 
il "Senato, si è la sicurezza dei S. Padre ; è 
soltanto il giorno in cui la crederemo piena
mente guarentita che ci decideremo a ritirare 
le nostre truppe ed. a rientrare nei termini 
della Convenzione del 15 settembre. (Applausi) 

i 

•MW 

Alcuni giornali francesi commentano il di
spaccio di Madrid, il quale annunziava come 
nella sala delle conferenze delle Cortes si 
ragionasse d' una missione officiosa affidata 
al sig. Montemar a Parigi ed a Firenze per 
la candidatura del duca d'Aosta al trono di 
Spagna. • 

Noi non sappiamo nulla della missione del 
sig. Montemar, ma è noto che il. duca d'Ao
sta, interrogato so accetterebbe l'offerta che 
gli fosse fatta dei trono di Spagna, ha ri
sposto negativamente. (Opinione) 

i) •,v — « • » * ' • < } • * > « • • • 

NOTIZIE ITALIANE j 

FIRENZE, 4.— Ieri sotto la presidenza del 
luogotente geuerale Cucchiari si è riunita la 
Commissione per la riforma della guardia na
zionale del regno. "' • .(Esercito) 

— Sappiamo che ieri l'altro (2) il ministro 
della guerra presentava a S. M. il nuovo fu
cile a retrocarica ed a calibro ridotto, che do
vi ebb'etsere adottato per la nostra fanteria, 
e che S. M. eneo ni ò ia semplicità e la bella 
forma dell'arma. Da quanto ce ne fu detto, 
pare che tale fucile nulla lasci a desiderare. 

{idem) 
TORINO. — La Gazzetta Piemontese an

nuncia che l'onor. Vittorio Bersezio, costretto 
da molteplici occupazioni, ha lasciato la dire
zione politica di quei giornale. Egli non cessa 
però di esser redattore e conserverà l'esclu
siva direzione della parte letteraria. 

BOLOGNA, 4. — Una folla immensa di po-
popolo assisteva alle corse dei sedioli cheaeb-
beio luogo ieri alla Montagnola, le quali riu
scirono per dir vero assai divertenti, attesa 
la molta valentìa dei corridori che vi presero 
parte. 
. Il primo premio (lire 1C00) fu vinto dal 
Vandalo del sig» Alessandro Gallerani. 

11 secondo premio (lire 500) dalla Vampa 
dei sig. Severino Sani. 

Il terzo premio (tire 200) dalla Gattina dei 
sig. Giovanni Bossi. 

Nella'corsa d'onore dei biroccini la bandiera 
toccò al Mondello del sig. Giovanni Rossi. 

Oggi poi hanno luogo altre corse a scopo 
di baueficenza cui prendono parta molti di
lettanti della città, e speriamo che il concorso 
sarà pure numeroso trattandosi ui venir in 
soccorso a sofferenti. (Pari. Nas.) 

GENOVA. — Scrivono da Genova al Par
tito Nazionale: 

Il municipio ha dato mano ai Diagazzini 
generali, opera grandiosa che porrà in grado 
la nostra piazza di sostenere la concorrenza 
con Marsiglia, tostochè sia aperto alla graude 
navigazione il canaio di Suez e attuati i va
lichi alpini, i -

MILANO. — Il giornale La Pésta smen
tisce che alcuni deputati d'opposizione ne ab
biano acquistata la proprietà, 
^ NAPOLI, 2. — Ieri i reali principi a bordo 

d'un legno militare girarono il nostro golfo, 
discendendo a Sorrento ove comperarono al-

-cum oggetti, e si trattennero parechie ore vi
sitando le principali bellezze di quel luogo. 
Giunti improvvisi fra qut-ila popolazione sono 
stati accolte con clamorose quanto spontanee 
manifestazioni di simpatia e di rispetto. 

f 

FRANCIA 1. -
bliqa»il seguente 

PROTOCOLLO. 
A precisare la situazione iu cui si trova 

attualmente la trattativa Bfguita tra il Go
vernò francese ed il gabinetto di Bruxelles, 
i sottoscritti hanno redatto il protocollo se-
seguente: 

Il sig, Frère Orban rammenta che obbie
zioni di principio si oppongono all'approva
zione per parte del governo belga dei trat
tati progettati dalla Compagnia dell'Est, dalla 
Compagnia del Gran Lussemburgo e dalla 
Compagnia per l'esecizio delle strade ferrate 
dello Stato olandese. 

A tale riguardo egli si riferisce alle di
chiarazioni verbali e scritte che ha fatte. 

Il signor Fròre Oiban espone in seguito 
che il Governo belga, animato dal vivo desi
derio di mantenere fra la Francia ed il Bel
gio le più amichevoli relazioni e di facilitare 
i rapporti commerciali fra la Fi ancia, il Bel
gio ed i Paesi BABSÌ, presterà il suo concorso 
più volonteroso alla organizzazione dei ser-
ViZii diretti mentovati nelle convenzioni, po
tendo i convogli di transito essere adoprati 
al servizio locale. 

lì signor Fròre Orban rimette fra le mani 
del marchese di Lavalette un progetto re
datto nelle viste che ha indicate. .v ;-. 
, ; Il marchese di Lavalette crede che la solu
zione p ^ .favorevole .si trovi .non, nell'appro
vazione pura e semplice delle convenzioni in
tervenute, ma in nuovi trattati d'esercizio di 
tutto o parte delle linee a e) Gran Lussem
burgo e della Società Ifiegi-Limburghese, trat
tati che sarebbero premuniti di tutte le ga
ranzie di cotnrollo, di sorveglianza e d'auto
rità che appartengono incontestabilmente al 
Governo belga. n , 

Tuttavia li marchese di Lavalette sarebbe 
fortunata di ottenere il meies;mo risultato 
coli'aiuto dei mezzi che suggerisce il signor 
Fière Orban, e dichiara che il governo del
l'imperatore, diretto dà sensi della p̂ ù sin
cera cordialità verso il Belgio'ed: esclusiva
mente occupato-idi dare Bgii interessi econo
mici fla loro legittima espaus one, accetta di 
indagare se il progetto presentalo dal governo 
belga risponda ai pensiero che iniica. 

;, In conseguenza il signor Fière Orbati ed 
il marchese di Lavalette hanno convenuto di 
nominare a questo scopo una Commissione 
misia, composta per cascun paese di tre 
membri i quali saranno indicati entro il te> 

, mine di giorni quindici, a partire dalia sot
to 'Crizione del presente Prrtocpjlo. 

Fatto a Parigi iu doppio originale il 27 
: aprile 1869. 

LAVALETTE 
FuéRB ORBAN 

— L'agitazione elettorale acquista sempre 
più maggiori proporzioni a giudicare dalle 
preoccupazoni dei Siede,Avvenir national, 
e del Constitutionnel . 

SPAGNA. •— Lo spettro della guerra con
tinua ad affaticare gli spiriti in Ispagna. Il 
governo teme i callisti, i.quali dopo i re
pubblicani spiegano maggiore attività, molto 
p ù degli isabellisti, ed è ptuciò che ha formato 
tre corpi d'armata pronti a marciare al primo 
segnale, ; ; ^ 

, AUSTRIA. — Il ministro delle finanze 
presentò al Reichsrath il progetto dì legge 
relativo alla conversione dei debito pubblico. 

• 

BOEMIA. — E; giunto a Praga l'arciduca 
. Cario Louovico per visitare la coi te imperi ale. 

BELGIO, r.r-r Notizie ufficiali assicurano 
che H sig. Baia immetto di, graziale, ?msti-
z:a abbia dato le sue dimissioni. 
; SERBIA. 3. — Il priiicìpe Milano parte 

• oggi uà Bblgrado per l'interno del paese ac-
..compagnato dai membri della reggenza Blaz-
navatz e Ristia. Sabato ritornerà a Belgrado. 

(•'; GALLIZIA. 3. - Il convoglio di prova 
percorse ieri mattina con esito soddisfacentis-
,simo il tronco ferroviario Lemberg-Brody. 

:•, DANIMARCA, 1. — Sono attesi questa 
sera a Copenhagen il duca e la duchessa di 

' Giuk^burg. 
-GIAPPONE. - Il mikado celebrò il suo 

matrimonio a Kioto il 9 febbraio. 
) ; La notte dal 13 al 14 febbraio il vapore 

americano Hermania naufragava sulle coste 
del Giappone. ESBO aveva a bordo 400 pas-
seggien giapponesi e 30 uomini di equipaggio; 

,250 perirono in quella catastrofe. 
IRLANDA. —- Scrivono da Dublino al 

Daily News-, 
«Tre operai fuiono uccisi nelle sommosse 

di Londoudeny. I magistiati di Coik si sono 
riuniti per esaminare la condotta del «induco 
di Cork e la corporazione se ne occuperà do
mani venerdì. Il capitano Tarleton che tu uc-t 

. i 
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ciao presso Attoria, stava ispezionando alcuni 
lavori sul suo podere quando gli fu sparato 
nella testa un fucile carico di grosso piombo; 
la sua morte dovette essere'istantanea. Il ca
pitano aveva gualche mese fa licenziato al
cuni dei suoi giornalieri, e da quel tempo 
aveva ricevuto parrccbie lettere minatorie. 

D;eci persone furono per sospetto incarce
rate».. 

PARLAMENTO ITALIANO 

Cadolini, Cadorna, Cagnola Carlo, Gagnola 
Giov. B*tt, Calandra, Camuzzoni, Carazzolo, 
Cavalletto, Checchetelli, Collctta, Corsini, 
Cortese, Cosenz, Costa Luigi, Como, Concini, 
Conti, Correnti, Corsi. 

D 
; 

H»are»»tfl d a l l a C o i n m t a l o n e p r o m o -
'l«© della solennizzazione del IV centenario 

Maccb'avelli, pubbl.cbiamo la seguente 
lettiera che le dirigeva il cav. Giampaolo prò/. 
Tolomei : ; ; 

D'Ancona, D'Aste, 

h : 

SENA TO DEL REGNO 
Tornata del i maggio 

i. I I t i . * > • * » • » » ' • • 

La seduta è aperta alle ore 3 p. 
Seguito della discussione del progetto di 

legge per l'ordinamento del credito agricolo. 
Presidente da lettura ai singoli articoli 

che vengono approvati un dopo i altro senza 
discussione. 

Seguito della discussione sull'ordinamento 
forestale interrotta all'art. 46. 

Tanto l'aggiunta proposta dal sen. De-
Foreata come quella proposta dall' ufficio cen
trale sono approvate unitamente all'art. 46. 

L'art. 47 dopo alcune osservazioni e rin
viato all'ufficio centrale. , 

Là seduta e sciolta alle ore 5 li4. 
1 Domani seduta pubblica alle 2 pti 

• 

e Capitani, 
De-FiUppo, De Luca Giuseppe, De Martino, 
De Pasquali, Dine, Di San Tommaso. 

Fabris, Fabrizi Giovanni, Fano, Fenzi, Fer
raris, Fanali, Fogazzaro, Fonseca, Fornaciari, 
Fossombroni, Frascara. ( 

Galeotti, Garzoni, Gorra, Giacomelli» Gi-
gliucc», Giorgini Carlo, Goretyi, Grossi, Guer
rieri-Gonzaga, Guiccioli. '• '' 

Le Marmora, Lampertico, Lincia di Brolo, 
Lanza Scalea, Legoazzi, Lo Monaco, Loro, 
Loup. 

Maldinì, Mantegazza, Marazio, Marchetti, 
Mari, Marincola, Mariotti, Martinati, Ma*sa, 
Massari Giuseppe, Matte', Maurogonato, Mes-
sedaglia,MingheU),Monge! et, Mongìni, Monti 
Coriolano, Mordini, Morelli Carlo, Morosoli, 
Morpuigo, Moati, Muti. 

Napoli, Negiotto, Nisco, Nobili. 
Omar. 
Pitulaoci, Papafava, Pasqualfgo, {Pellegrini, 

Piccoli, Pieri, Piroii,; Piotino Agostini, Puc* 
cioni. 

Quattrini. 
Banco, Rasponi, Riboty, Ricasoli Vincenzo 

Rghi. ; 

; Salvatoli, Salvoni, Sanclonnini, Sangui-
netti,. San Martino, Sausoni, S t r e t t i , Serra 

0 ! i • 

* l 

' 

CAMERA DEI DEPUTATI ssaaw" Silvani, Sorniani-
k-i ,v nw ,. t 

Ì • -
v X 

Tornata del 4. maggio. 
Presidenza Siavi* 

La seduta è aperta alle ore 2 1\2. 
Rorà e 'Martelli Bolognini dichiarano che 

se fossero stati presenti alla seduta di ieri 
avrebbero votato pel s». : < --•* 

Nuoterà dichiara che avrebbe votato pel no% 

Asproni dichiara che non avrebbe. ,votato 
né pel si ne pel no. {si ride) £ 

Arrivabene scrive che avrebbe votato pel sì. 
Ribotly presenta iVprogetto di codice mi

litare marittimo modificato dal Senato. 
Questo progetto è; dichiarato d'urgenza, 
Bonghi presta giuramento. -
Si procede alla discussione dei capitoli del 

bilancio d'entrata. ' 
Sono approvati i capitoli 1. e 2. 
Il capitolo 3. è approvato nella somma pro

posta dalla Commissione. 
Il capitolo 4. (tassa sulle vetture pubbli

che, private e sui domestici) è approvato in 
lire 2,500,000. 

Il capitolo 4 bis rguarda la tassa sul ma
cinato. Il governo propone lire 55 milioni e 
la Commissione lire 30 milioni. •• , 

Cambray-Dìgny osserva che alla fine di 
marzo la, somma garantita allo Stato era di 
circa 29 milioni. Nel corso di quest'anno po
tranno essere applicati tutti i contatori, op
però non sarebbe esagerata una previsione di 
35 milioni. 

Nel bilancio dell'entrata bisogna guardarsi 
dalle *8f>gmzioni, tanto in aumento, quanto 
in diminuzione. 

Il ministro crede perciò ehe si potrebbe, 
senza tema di esagerare né in un verso né 
nell'i. Uro, portare questo capitolo di bilancio 
in lire 35 milioni. 

Dopo alcune osservazioni dfgli onor. Nico-
tera Maurogonato, (relatore) e Qambray-
Digny la Camera approva la proposta del 
ministero. ' 

Il e p'toio 4. bis rimane dunque inscritto 
per lire 35 milioni. 

Si approvano in seguito gli altri capitoli 
fino al 38. 

Stante l'ora tarda il seguito della discus' 
sione é rinviato a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3[4. 

Diamo l'elenco dei deputati che risposero 
all'appello nominale sull'ultima parte del
l'ordine del giorno Ferraris-Corsi. Avver
tiamo però che a motivo dei rumori, non 
tutto le risposte giunsero sino alla nostra 
tribuna. 

Risposero SI: 
Alami,A'fieri, Amabile, Amore, Andreucci, 

Antonini, JAia, Assanti Damiano, Atenolfi, 
Audinot. 

Oandini, Barazzuoii, Baracco, Bar goni, Bel-
lelli, Ben bo, Bernardi Achille, Bnrti. Bertmi, 
Beiì.oiè V ale, Biamheri ingegnere, Bonfa lini, 
Borgattu Borromeo, Bortoiucci, Basi, Breda, 
Breriì<\ Briganti-Bellini-Belliuo, Briganti Bel
imi Giuseppe, Brogio. 

Tenani, Tanca, Testa, Torre, Torrigiani, 
Toscanelii, Trigona Domenico. . Il 

Vaechelli, Valvasori, Villa Pernice, Viscon
ti-Venosta. .... 

Risposero NO. 
Antona-Traversi. 
Settari. 
Calvino, Carcassi, Corti, Cucchi. 
Damiani, Del Zio. 
Fanelli, Ferrari. 
Lazzaro. • 
Meliaca, Herald;, Mice.i, Morelli Salva

tore. 
*lJ Papa, Pissavini. ' 

Rcciardi, Ricci, Rizzari. 
Sineo. I 
Tamaio. 

Si astennero: 
Abignenti, Accolla, Alippi, Alvisi, Ama-

dun, Asproni, Assanti Pipe, Bertea, Bove, 
Br gnone, Biuneui, Cancellieri, Carbonelli, 
Carcani, Cuganigo, Casati^ Castellani, Ca-
Btiglia, Cattanì-Cai-al canti, Consiglio, Cor-
raco, Costa Antonio, Crispi, Depretis, Di-
Biasio, Di San Donato, Farina, Garau, Grassi, 
Greco Luigi, Lacava, La Porta, Lobbia, Lo 
Vito,. Malenchini, Marolda Petilli, Mart re, 
Masci, Mazzarella, Melchiorre,Merzario,Mez
zanotte, Michelini, Monzani, Mormi,Muzi, Oli
va, Olivieri,Pepe, Pescatore, Pesootto, Petrone, 
Fiutino Antooino, Ranieri, Rattazzi, R a n 
delli Rossi Michele, Sangjorgi, Seismit-Doda, 
Servalo, Sip;o, Sole, Solidali, Spantigati, 

I Valerio, Vigo-Fascio Villano, Villa Vittorio, 
t Vollaro Z^rone, {Opzione) 

Signori, 
Padova, 3 maggio 1869 ore 2 p. 

Sebbene, o miei carissimi giovan5, io vi ab* 
bia manifestato pubblicamente il sentimento 
di compiacenza e di ammirazione che mi de
starono gli eccellenti lavori, che in prosa ed 
in versi oggi leggeste nella sala del muni
cipio a commemorare il quarto centenario di 
Macchiavelli, pure mancherei a me stesso, se 

! avendo avuto il mandato di rappresentare per 
1 questo atto il sig. cav. Rettore Magnifico non 

vi ripetessi per lui anche in iscritto gli en
comi! che vi sono dovuti. Voi sapeste meri
tarvi assai bene dell'onore della nostra.Uni
versità, e voi metteste in chiara luce non es
sere che l'assiduo studio, l'ardente amore alla 

.jpatria, il leale ed operoso attaccamento alle 
instituzioni da questa prescelte ed una poli
tica informata a moralità, che dar possano 
la vera grandezza alla nostra cara Italia e 
mantenerla indissolubilmente unita. 

Perseverate, miei cari, ed obbligherete la 
patria ad esservi grata. Felicitazioni ed auguri 
di tutto cuore _ ; 

dal vostro affez. 
Prof. GIAMPAOLO TOLOMEI 

Dirett. dello studio giurid.-polit. 
Ai signori , i 

Girolamo Mor purgo o colleghi. 
Sintomi bellicosi. — Chi passa per la 

Via Maggiore di questa città è attratto na
turalmente ad ammirare due belli obici di 
bronzo esposti da un ottonaio. Ma quello che 
reca una strana meraviglia sì è vedervi im
preco lo stemma ed il nome del Comune di 
Piazzola sul Brenta, il p̂ ù pacifico siriora di 
putte le migliaia di Comuni del nostro regno. \ 
<rk A chi quella mag stratura voglia fare la 
gverrà e ancora argomento delle profonde I 
elucubrazioni dei diplomatici. — Poiché certo | 
a nessuno passa per la mente che a questi * 

Francobol l i sugli s tampati . — I*» 
direzione delle poste avverte (p noi ne avver
tiamo il pubblico) che i, francobolli perle 
stampe non possono essere applicati ne sulla 
fascia né in parte sulla fncui e in parte 
sullo stampato, ma interamente su questo* 

I l ponte sn l la Haute». - Si legge' 
nel Journal Officici di Parigi: «Il orogetto1 

d' un ponte sulla Manica fa ogni di nuovi 
progressi. Il primo modello è intieramente 
compiuto da alcuni giorni, ed è riuscito per
fettamente. Q le sto modello si compone d'un 
solo arco ridotto al centesimo di uno degli 
archi che comporrebbero il ponte colossale, 
sopra una scala esatta. Esso presenta una 
rigidezza assoluta su tutti i sensi,non subi
sce alcuna vibrazione capace di disgregare il 
metallo. Il oeso di dieci uomini non produce 
che una flessione insensibile di (miche mil'ime* 
tro per tutta la lunghezza, e quando è aca
rico, np glia esattamente la sua primitiva 
condizione. Un secondo modello di grandezza 
doppia del primo è sul punto di essere ter
minato. » 

-* r"V 
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uumm NOTIZIE 

Il Collegio Eelettorale di Trescorre è coa-< 
vocato pel 23 maggio. \ 

> * * * * i * * * * * ^ * * ^ ^ ^ * ^ * * * — « 

C3SPAGCI TELBQrR4FICi 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 4. - Dieta Federale. — 11 
M nistero in seguito all'interpellanza disse 
che il Consiglio Federale del i rerà ne'la 
prossima seduta sui progetto di eguaglianza 
dei Culti. Il Ministero in aegu»to ad altra 

I interpellanza relativa alla rottura dei nego* 
J ziati pel trattato postale coli'Inghilterra di-
\ chiara che le trattative continuano, ed espre3-
J se la speranza che tutte- le difficoltà saranno 

vinte. 
MADRID, 4. — L'Impaniai crede pre-

i„m ; J ; i„ ; n - r«; i i £ i *. • S.1v" ì matura la notizia d: una crisi ministeriale* lumi di luna e colle tasche vuote si sobbar- i \ __;_, _„_ __ 
chi il Comune a spesa relativamente grossa fi a? 

i 

ì 

NOTIZIE DI BOE3A 
PARIGI 3 maggio 4 

Kendita francese 3 0(0 

per far quattro salve una volta all'anno. 
Su l le p r i m e o r e d stamane presso un 

affittaletti di questa città fu trovata cada- ,. 
vere nella propria stanza certa G. Teresa di f . .» . italiana 5 Oko. 
anni 60 lavoratrice presso ia Casa d'Indù- J Azioni ferrov. lomb.-venete 
stria. Al dire della gente di casa, la G. Te- ' Obbligazioni . . . 
resa sarebbesi coricata ieri sera ebbra di be- : Az om ferrovie romane ; 
vande spiritose. ' "x I Obblifijazioni 

71 87 TI 12 
56 92 57 32 

400 - 492 
233 — 233 

54 25 53 m 
132 50 131 25 

W J - -< 

1 
(1 

I 

Baa» IWÌMI4I 

C10MC4 n GiTfil 
E NOTIZIE VARIE. 

I SouBetiù d^laftcora^^laineiuto iV a r t i 
e mtstfiuri. Caduta deserta l'adunanza in
detta perdomemoi ultima, essa ebbe luogo ieri 
l'altro col concorso di 12 soci soltanto, numero 
abbastanza scarso per provare come non fos
sero fuori di luogo lo parole di eccitamento 
che noi abbarao scritte all'indirizzo di co
desta società subito che abbiamo saputo che 
doveva raccogliersi. 

Le istituzioni che languono per l'apatia di _ 
chi deve sostenerle o hanno bisogno d'essere | 
ritemprate, o lasciano luogo a supporre che I 
manchi il perche delia loro prolungata esi- | 
stenza. 

* 

Società di g iur i sprudenza . Nella se
duta del 29 p. p. la Società di giurispru
denza discuteva ed approvava il Regolamento 
sociale. 

Domani 6 corr. alle 8 pom. nelle sale del 
gabinetto di lettura sì terrà una seconda a-
dunanza per la nomina della presidenza. Si 
avverto che a comodo di coloro che voles
sero iscriversi a membri della nuova asso-
ciazione, l'elenco dei soci ed il regolamento 
sociale si trovano presso il custode del gabi
netto di lettura. 

Pubbl icazioni . — E' uscita la.l.* di
spensa del Dizionario enciclopedico-univer • 
sale dei termini tecnici deli;» musica compi
lato dal prof. Americo Biibieri agg untovi 
un copioso elonco di strumenti antchi e mo
derni d'ogni nazione ricercati da Carlo Mo
lossi. Quest'opera che si stampa a Milano 
dalla tipografia editrice Lu;gi di G acomo 
Pirola è il primo peculiare vocabolario ita
liano dell'arte musicale. L'utilità scientifica 

ideilo stesso unita alla modicità del prezzo 
non può non interessare vivamente i cultori 
dell'arte stessa. 

f i 
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Pa lova, 5 maggio 1869. 
Un telegramma ci annunzia eh- in que

sta mattina una preziosa vita si spense 
in Vicenza. G iuseppe TodcscBilni-
l i i imu'i , quiescente professore ordinario 
di d.ntto naturale e criminale della reg a 
università di. Padova, cavaliere ufficiale 
'iella Corona d'Italia, spirò nel bacio del 
Signore. , ; 

Nato nel 18 gennaio 1795 in Vicenza, 
fu nominato professore a questa regia uni
versità nel 1825. Abbandonò definitiva-
mente la cattedra da morbo fatale costret
tovi nel 1841. Uomo di alta mente e di 
gran cuore, di vasta erudizione, di uoo co
mune cultura scientifici e letteraria. Amò 
la patria, e nei difficili tempi seppe affron
tare i pericoli dell'ira dello straniero. 
Anima intemerata e pura, e di cotanto 
delicato sentimento religioso e morale, che 
il solo sospetto di poter mancare ai suoi 
doveri era per lui angoscioso dolore. Vero 
amico del prossimo, vero cittadino aveva 
non la estimazione solamente, la venera
zione dei suoi concittadini e di quanti eb
bero "a bella sorte di conoscerlo da vicino. 

Oh, anima benedetta, goditi in seno 
di D,o, che adorasti od amasti, il pre
mio dello tue virtù e il compenso dei sof
ferti patimenti terreni 1 Tale è il voto che 
ora posso farti agitato ed oppresso come 
sono dall' improvviso aununzio della tua 
dipartita. 

Prof. Giampaolo Tolomei. 

1 Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 152 
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- 152 — 
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428 - 435 — 
612 - 645 — 
122 85 122 50 
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Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni- » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati ingiesi 

BORSA DI FIRENZE 
5 maggio . . 

Rendita 59 67 59 62 
Oro 20 72 20 70 
Londi a tre mesi 25 87 25 83 
Francia tre mesi 103 85 103 65 
Obbligazioni regh tabacchi 451 50 451 
Azioni » » 660 50 660 
Prestito nazionale 79 70 79 50 

%t ^ V p : ; ; ' ^ ™ ^ ! ^ ™ \ * * •* * i 
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Bartolomeo Moschin, gerente responsabile* 

Nessuna malattia resiste alla dolca Rmu* 
LENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce sena* 
medicine, nò purghe, nò spose, le dispepsìt*i 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, s t i
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di-' 

*sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cor-1 

vello e sangue, 60,000 cure, comprese quella 
di S. S. il Papa, dei duca di Pluskow, e dell» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più no-
ritiva della carne, essa fa economizzar* 53 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole $ 
ì\i kil., 2. fr. 50 o.j 1 kil, 8 fr.; 12 lui., 61 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, od 
in provincia presso i farmacisti e droghieri*. 
La REVALENTA AL GIOCOOLATTE agli stessi prezil, 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 

la vendita alla Libreria Sacchetto 
al prezzo di L. u n . 

P 
V Elogio Funebre al Senatore 

del J 
prof, ab. Domenico Zarpellon 

*• 
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EDITTO 

Si ren^e noto che da oltre 32 anni esistono nei giudiziali depositi, parte in cassa forte 
pa r t e nella cassa dei depositi e prestiti gli importi appiedi descritti senza che siensi tino ad 
-ora insinuati i proprie tatti per chiederne IVslradaziono. 

A tornami pertanto deile Notificazioni Governative 31 ottobre 1828 N 38267 e 1 marzo 1842 
• ai diffidano gii aventi diritto a quei depositi ad insinuare entro il termine di un anno,'sei 
settimane e tre giorni i titoli della loro pretesa, locche non facendo ne verrà da questo 
Tribunale dichiarata senz'altro la devoluzione al li. Erario. 
Elenco dei depositi esistenti da oltre 32 anni, de1 quali non si sono finora insinuati i proprietari 

jNuni sro 
del 

MAESTRO 
ti • • P -

I l TI- -r -*•* «Éfe^l 

256 

Data e <. Uel 
Decreto 

10 sé te 18534 
N. 13081 

.Nome del depositante o di quello per 
cui si depositò e qualità del depo
sito 

OSSERVAZIONI 

309 2 dice i.b 182Ó 
N. 18365 

V -nier min, tu Federico contro l'abazia 
della Vangaduza per controverso di
ritto di livello 

pezzi '7 da soldi 34 e cent. 34 

443 

48? 

16 dicami). 1825 
N. 19084 

Beltrame fu lott. Antonio eredità Ca
petti fi doti. Francesco eredità Com-
bi-M ari silvia 

"<*. 21 talleri, 3 pezzi da 20 kar. 
3|4 di lira austri ica, cent. 7 in rame 
Ben venisti Àbramo fu Gabriele in favore! Per it. L. 41,75 esiste la po-

1 dell'eredità ili Abriani Francesco I lizza N.'8144. Esistono in 

por it. L. 5,87 esiste la po
lizza della cassa nei depositi 
e prestiti di Firenze Numero 
814 M cent. 34 perchè fuori 
di corso furono redepositati 

. . . . i • . , . 

Per it. L. 13,40 esiste la po
lizza N. 8143. Esistono poi in 
cassi forte talleri 22 e cent. 
7 rifiutati perdio fuori di 
corso. 

3i agosto 1827 
N. 13633 

8 ago ito i8i'8 
N. 14140 

t \ . 

608 

721 

J148 

23 marzo 1330 
N. 52?6 

22 aprile 18^1 
N. 8,05 

i0 gemi. 1835 
N. 1231 

N. 40 pezzi da soldi 34 
9 id. da soldi 35 

U i pezzo da soldi 17 
Cen',. 7 in rame 

iticdv.tto d'asta a f ivore di Andrea Pla
ton e Andrea Fiorindo 

N 8 ofi',/,ì da soldi 34 

cassa cent. 7 rifiutati. 

A favore Scovolo Giuv. Batti. Luigia e 
Adelaide min. e Scovolo fu Giov.Batt. 
eredità ricavato d'asta 

17 pezzi d* fior. 1 moneta di conven
zione e 3 da soldi 8 ì\2 

i favo-e Venier minori fu Federico 
N. 3 talleri, 3 pezzi da cent. 22 e tre 
pezzi da gol li 17 

\ favori di San-tinello fu Prosdocimo 
eredità e Santinado Vincenzo erede, 
ricavalo d'asta N. 5 talleri 

Calore Giuseppe viaria in favore di Giu-JEsiste la polizza N. 8150 per 

Esiste la poluza N. 8i45 per 
it. L. 6,71 

Por it. L. 10,98 esiste la po
lizza N. 8146. Il residuo de
posito In cassa forte perchè 
rifiutati falla R. Tesoreria. 

Con Decreto 21 gennaio 1834 
N. 1013 di questo Tribunale 
fu accordato su questo de
posito il pignoramento a fa
vore di Antonio-Maria Mar-
colini 

, • • - • — 

Por it. L. 1,25 esiste la po
lizza N. 8147. Il residuo t ro
vasi in cassa forte 1 

Esistono in cassa forte per
chè rifiutati 

1181 31 marzo 1835 
N. 6279 

123ó 

12Ó2 

4 agutro 1835 
N. 15408 

15 7mbre 1835 
N. 18550 

1273 

<*m 

1314 

29 7mbre 18J[ 
N. 19750 

19 geni . 1836 
N. 1179 

1326 8 marzo 1836 
N, 4843 

seppe Pettenello 
Un quarto di Genova, tre pezzi da soldi 
34, cent. 27 in rame 

Doridi Orologio Gaspare a favore Siui-
gaglia Ignazio e Giubileo fu Teresa. 
massa concorsuale 

Un pisis, quattro pezzi da da soldi 34 
uno da soldi 8 l\2 uno da soldi 5 e 
cent. 7 

Barison piuaio Maria a favore Zorzi 
Giuseppe e Zorzi min. fu Antonio 

Pezzi 21 da soldi 3>, un pezzo da soldi 
17, cent. 7 

Manuali* agente commerciale a favore 
Carlotta Barolo fu Pasqua eredità e 
Delirò Giuseppe minore 

N. 94 pezzi da sol li 34, 40 talleri 
2 li2 talleri , 2 pezzi da soldi 35, 15 

cent, in rame 

Sterollale Giacomo a favore Papafava 
Luigia esecutata Pattaro, Castello F 
esecutunte ricavato li stabili 

Pezzi 1900 da soldi 34 
A favore Haiupaso fu Angelo eredità 

Una fiorella, 7 pezzi da soldi 34 
cent. W 

1877 

26 aprile 1830 
N. 8043 

12 agosto 183 
N. 16969 

\ favore Tranquilli Giulio e Giov. fu 
Francesco 

N. 5 talleri, 95 pezzi dà soldi 34 
» 12 pezzi da sol li 17, 1 da soldi 

8 Ii2, cent. 15 
Fioravanti P»«i,ro a favore Ferretto L. 
e Ant. e Fioravanti-Onesti fu Frane, 
eredi tà ' * 
Pez<si 309 da soldi 31, uno da soldi 17 

I da soldi 8 lp2 e cent. 17 in rami 

it. L. 22,26 
Il rimai.ente è in cassa forte 

Esiste la polizza N. 8152 per 
it. L. 9,27 essendo stati r i 
fiutati cent. 7 perchè fuori 
di corso 

Esiste la polizza N. 8153 per 
itali L. 18,03 essendo stati 
rifiutati cent. 7 

Esiste la polizza « . 8154 per 
it. L. 103,95 -

Il residuo è in cassa torte 
rifiutato 
Con decr. 23 aprile 1834 N. 
7y51 fu accordato sequestro 
in favore del min. Giuseppe 
Desirò su questo deposito 

Esiste la polizza N. 8155 per 
it. L. 1595,05 

Esiste la polizza N. 8156 per 
it. L. 22,94 

1 e. 26 esistono in cassa forte 
Esiste la polizza N. 8157 per 
it. L. 84,97 

Il rimanente giace in cassa 
forte 

\ favore Balbi Francesco, e Gelmina 
Balbi Elena ricavato d'asta 

Pezzi 100 da soldi 34 

Ssiste la polizza a. 8158 per 
ital . L. 260,01 essendo stati 
rifiutati i cent. 17 

Esiste la polizza N. 8159 per 
it. L. 83,95 

Avvertenza generale 
Per gli importi tuttora giacenti in cassa forte, pendono le pratiche pella loro consegna 

a l la eassa dei depositi e prestiti in Firenze. 
Locche si pubblichi nei soliti luoghi di questa Città, e s 'inserisca per t re volte nel 

Giornale di Padova. 
Dal R. Tribunale Prov. Padova 12 febbraio 1869. 

Il Presidente Zanella 

l f l^PTff*sc»fr»ararea»^i^ una • w a f — — • — 

Ai \ilicullori 
In Piazza del Carmine N. 7 rosso e presso 

l u t t i quei signori cui trovasi esposto il Pro
gramma, si ri evono 1' iscrizioni per la ven
dita del ;£>:*• «e;K>£&-:K"£*,to P a g e l 
l a per la ^uuruìone delle viti. 

11 prezzo listato è di ital. I. ±€> ciascun 
Mastello padovano e serve alla guarigione 
di - d L O mastelli di mosto. 

Coloro che per le loro viste economiche 
3jon potessero pagare l'importo all 'atto dulia 
consegna, potranno combinare le loro partite 
»ì prodotto. 

4 p . . D . 201 S. M*<*yvMa 

Carnio d. 

n, 

ì 

Acqua deliziosa di toeletta, estratta dal Bal
samo del Tolù e dalle piante più odorifere. 
(?ssa rimpiazza vantaggiosamente V acqua di 
Cologna e gli aceti per Toeletta ì più in vo
ga; indolcisce e rafferma la pelle, e le co
munica un vigore novello. 

Deposito presso i sigg. Rigami e C. profu
mieri, 45 rue de Richeiieu a Parigi (Francia) 

In Padova presso ANGELO GUERRA a San 
Carlo, 9 p. n. 15 

Uffi 

L . e P i l l o l e d i M o l l o w a y 

Sono il più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto
maco cedono prontamente alla benefica loro in
fluenza. Esse Pillole invigoriscono e ristorano 
alla salute le più debilitate costituzioni, correg
gono tutte le impurità del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 

intemperanza o altre ca juse e sono di fatti un'ottima medicina generale per quasi 
tutt i i malori a' quali è soggetto il genere umano. Contra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

Unguento di Holloway 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

. nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni, 
stomaco, fegato, addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento è egualmente infal
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 
reumatismo, e tutto le malattie della pe'le. 

Chiare istruzioui in tutt i gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, N. 244 — Firenze, F. Pieri — Napoli, 
Pivetta e Comp. — Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronzani — Ge
nova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
Albegan — Trieste, J. Serravano. 41 p. n. 19 

Queste capsule 
inviluppate di glu
tine, contenendo il 
balsamo di oopahu 
associato all'essen
za di matico(albero 

. ., , — del Perii) ecstitui-
scono-un rimedio infallibile contro la gonnorrea. Esse agiscono senza fatica per lo stomaco 
on provocano mai le eruttazioni e le nausee cagionate da!le capsule ordinarie, ed hanno 
1 immenso vantaggio di non comunicare nessuno odore alle urine. 

E a questi differenti titoli che sono superiori alle capsule di copahu, cubebe, ecc. 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e C. 
DEPOSITO — in Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e IMuuevfi e M a u r o 

ali Università, R o b e r t i al Carmine. v (5. pubb. N. 6). 

« 

sistema Martini, premiato con diritto di privativa al prezzo di L. H,w , 
Por avere schiarimenti sul modo di servirsene, rivolgersi presso la stessa Ditta 

7 p. n. 172. 
- — , - r : : • ; : • 

Kijift: ••^Bm 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

> 

* * 
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Tip. Sacchetto 18G9 

1 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le «attive digestioni (dispepsie, gastriti) njiral?,:jo, stitichezza ab a 

*alc, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, oapogiro, zufolamento 
* oreasni, acidità, pituita, emicrania, nauiee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidania 
dolori, erudezze, granchi, «palimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordi' e 
t#l fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, brea 
mi te , tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabate, reumatismo got 'a 
wfcferé, isterìa, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, i pallidi colo 
aauc&nsa di freschezza ed energia. Basa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per 1 • 
persica© di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il o r o i o 
ino in altri rimedii e eosta meao di no cibo ordinarlo. 

Cura N. 6B,1M Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 188Ó" 
\ ' «V \ ** P 0 M P *«ei«nrare ehe da due anni uiando questa meravigliosa RIVALBNTA. n< n 

isftto più alcun incomodo della vetehiaia, nò il pe»o del miei 84 anni. 
J* mi» gambo diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco « 

' • sv i to some a d0 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am 
«a la t i , faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi ohiara la mente e fresca la memoria 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. * 
I * sif. marchesa di Bréhan. di SETTE anni di battiti nervosi per ta t to il corno ìndi-

a s t i e n e , insonnie ed agitazioni nervose. ?•..•-.*"-
Cura M. <tò,S144 Gateaore presso Liverpool 

«e ia di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

«aro sif. Barry c*n Barry C: Cura N. 6^,4*1 Firenze, li 2% maggio 1867 
f r a più di due anni, che lo soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla r>'ù 

traode spousatozza di forza, e si rendevano irìutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
ntì ene precedevano alla mia éura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva affli e -

mmh una disppatenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato La di 
lei ffutosMcirnva Reralenta. delia quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi affati 1 
a l ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei r»iù 
Asseti ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forze io no» 
Mi stancherò mai di spargere fra i miei coaoaoenti che la Revalenta Arabica Dn 'Barry è 
l «aiao rimedio per espellere, ài bel subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda 

Sua riconoaceatissima serva Giulia Levi 
II. 88,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N «2 476 n 

«alato Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,4*8: la bambina dei 
«g . notaio Bonino, segr. comunale dì La Loggia (Torino) da una orribile malattia di oonsu 
anone — N. 46,810 : il sig. Martin, dottore ia medicina, da una gastralgia ed irritazione dell 
itomaao eoe lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49.4S?» 
il sig. Baldwm, dal più logoro stato di salute, paraliaia delle membra cagionata da eooesr ' 

feaaa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chi-
(T. Mài), li» chil. fr. 4.50, 1 ehil. fr. 8, 2 ohil. © ì\2 fr. 17.40, ti ohil. fr. ad, 12 chil .fr . 65 — 
«*atro vaglia postale — 

La R E V A I E 
a.Ili stessi prezzi. 

Ùepoaito — In PADOVA: presso P l a n e y f * M a u r o farmacia reale - H*S>*>vtl E**> 
a a Itti farmacisti — VERONA ; pasoli — Frkxi farm. — VENEZIA; Pouci. (60 p. n. 31) 
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